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Marc Hirschi festeggia
con il bronzo mondiale
A Imola vince Alaphilippe davanti a Van Aert

Julian Alaphilippe è il nuovo campione del mon-
do. Il francese si è imposto in solitaria sull’a u to -
dromo di Imola e ha riportato la Francia sul trono
iridato dopo un’attesa durata 23 anni (Laurent
Brochard nel 1997 a San Sebastiàn). Alaphilippe
ha preceduto di 24” Wout Van Aert, mentre al fo-
tofinish la medaglia di bronzo è andata al collo di
Marc Hirschi.
Il successo iridato Alaphilippe se lo è costruito
sull’ultima delle 18 salite in programma, quella di
Gallisterna. È scattato a meno di 13 km dall’arri-
vo, subito dopo un tentativo di Marc Hirschi rin-
tuzzato da Van Aert. Ha guadagnato una quindi-
cina di secondi su un gruppetto di cinque corri-
dori (Hirschi, Roglic, Van Aert, Kwiatkowski e Fu-
glsang) che non è più stato in grado di rientrare,
nonostante le trenate di Van Aert. «Non ho parole
per descrivere questa emozione – ha commenta-
to il francese –. Oggi ho centrato l’obiettivo più
grande della mia carriera. Sull’ultima salita sono
andato al massimo per prendere un po’ di vantag-
gio prima della discesa. Non ho pensato, ma ho
solo dato tutto quello che avevo. A 200 metri dalla
fine ho capito che non potevano più riprender-
mi».
E se la vittoria di Alaphilippe non fa una piega
(era unanimemente considerato come uno dei
grandi favoriti), il bronzo conquistato da Marc
Hirschi, al suo primo Mondiale da capitano, con-
ferma che il ciclismo svizzero nel bernese ha tro-
vato un vero gioiellino. L’elvetico (22 anni), da
molti inserito nel novero dei papabili, soprattutto
dopo le brillanti prestazioni offerte al Tour de
France, ha corso come uno scafato veterano. Nel-
le prime posizioni del gruppo per quasi tutta la
giornata, è stato pilotato alla perfezione da una
squadra che ha a lungo lavorato per tenere a bada
la fuga iniziale (tutti uomini senza prospettive di
vittoria), il cui vantaggio era salito fino oltre i 6’.

Una Nazionale svizzera protagonista, dunque,
che ha saputo scortare il suo capitano fino ai mo-
menti salienti. Fino a 44 km dall’arrivo, con Hir-
schi è rimasto Enrico Gasparotto, costretto pur-
troppo a cedere subito prima della penultima sa-
lita della Gallisterna a causa di un problema mec-
canico. Da quel momento in poi, Hirschi se l’è do-
vuta cavare da solo e ha dimostrato di possedere
grande sangue freddo. Ha retto benissimo le varie
situazioni che si sono venute a creare, senza mai
andare in panico, anche quando in un paio di cir-
costanze si è ritrovato in un drappello staccato di
qualche metro dalla testa della corsa. «È stata
una gara super dura, non mi sentivo al meglio, ma
probabilmente non ero il solo – ha commentato a
fine gara colui che nel 2018 si era laureato cam-
pione del mondo U23 –. Sull’ultima salita ho
stretto i denti per restare con i migliori, riuscen-
doci. Sono molto contento del terzo posto. Ho fat-
to tutto il possibile. Allo sprint sono stato battuto
da Wout, ma non ho rimpianti. Dopo il successo
di tappa al Tour de France, questa medaglia com-
pleta un periodo speciale».
Il Mondiale di Imola è stato piuttosto tattico fino
al penultimo giro, quando sulla Gallisterna ha
aperto le danze Pogacar. Lo sloveno ha guada-
gnato una ventina di secondi, ma è stato raggiun-
to sull’ultima salita di Mazzolano, dove hanno
provato dapprima Dumoulin, poi Caruso, infine
Carapaz. Sulla Gallisterna, invece, il primo a muo-
versi è stato Hirschi, il quale non ha però potuto
rispondere all’attacco di Alaphilippe. Alla fine,
comunque, per la Svizzera il Mondiale si è chiuso
in bellezza (un argento e due bronzi). La Naziona-
le rossocrociata è l’unica ad essere salita sul po-
dio sia lo scorso anno in Inghilterra (con il bronzo
di Stefan Küng), sia quest’anno in Italia. Proprio il
turgoviese e il bernese saranno i punti di forza del
ciclismo svizzero anche negli anni a venire.

Van Aert, Alaphilippe, Hirschi: la nuova generazione del ciclismo KEYSTONE

FORMULA 1

Riecco Bottas, in un duro
weekend per Hamilton
L’inglese rovina tutto e il finlandese vince a Sochi

di Paolo Spalluto

Sochi non si è mai contraddistinto come uno dei
Gran Premi più tesi ed emozionanti. Figlio delle
capacità politiche di Ecclestone, rimane in ca-
lendario non certo per la presenza di Daniil Kv-
jat nel Mondiale, e nemmeno perché un tempo vi
fu il Marussia F1 Team. Resiste perché due zar
come Putin e ‘Zio Bernie’ montarono un affare
importante in termini di denaro, alla faccia dello
sport in quanto tale.
Ieri in Russia ha vinto meritatamente Valtteri
Bottas, che ha obbligato Lewis Hamilton a ri-
mandare la festa della vittoria numero 91 in
carriera, pareggiando così il record di Michael
Schumacher. Per il campione del mondo in ca-
rica quello di Sochi è stato un weekend denso di
fatica, cominciato già sabato nelle qualifiche,
dove nella seconda sessione ha preso il tempo
per davvero pochi istanti, e con le gomme sba-
gliate (le Soft) che lo hanno poi penalizzato in
partenza la domenica. Gara in cui il britannico
ha commesso due ingenuità di regolamento,
con delle prove di partenza che gli sono costate
ben dieci secondi di penalità. Inutili i suoi im-
properi in cuffia: la sanzione, a giusta ragione, è
g i u n ta .
Ma in questo Mondiale un poco sospeso le Mer-
cedes continuano la loro dominazione indiscus-
sa, con tanto di giro veloce alla fine per il finlan-
dese che aveva palesemente rallentato davanti
al sempre capace e caparbio Verstappen, il se-
condo classificato. Un mondiale nel quale la
Stella continua a fare quello che vuole, con una
supremazia che gli stessi vertici di Stoccarda si
chiedono se sia utile a fini di marketing. Infatti,
se da un lato la cancellazione dei contratti di
tanti canali generalisti televisivi ha fatto perde-
re milioni di audience alla massima formula
(decisione molto americana di Liberty Media
questa, sulla quale Domenicali rifletterà certa-
mente), dall’altra parte anche la soporifera do-
minazione non aiuta l’interesse di visione di un
GP. Vero è che su un tracciato come quello di
Sochi il rettilineo di partenza è in grado di rega-
lare qualche brivido data la sua lunghezza e la
possibilità di prendere scie, cosa puntualmente
avvenuta con Safety Car per le uscite di Sainz e
Stroll, ma dover sperare in cose del genere di-
venta alquanto tedioso.
La gara russa ha visto il solito combattimento
invero avvincente nelle posizioni di ripiego, ove
si nota ulteriormente una maturazione di Ric-
ciardo e della Renault per cominciare, senza di-
menticare Sergio Perez. Il messicano sta dimo-
strando nei fatti di quale tempra sia fatto, por-
tando la sua Racing Point al quarto posto, gara
solida e veloce se si considera non competa sulla
stessa aggiornata monoposto del collega Stroll.
Bravo davvero, così come le Alpha Tauri.

Giovinazzi e la virtù della pressione
Due parole su Leclerc e Giovinazzi: il monegasco
della Ferrari conferma di essere intelligente,
prendendo il massimo da ciò che la sua Rossa al
momento è in grado di offrire. Parte bene, am-

ministra con sagacia la posizione e porta a casa
una posizione accettabile.
Giovinazzi, invece, ieri è stato autore di una bella
gara, finendo proprio alle spalle della zona pun-
ti, con bei sorpassi. Il tarantino ammette che la
pressione messagli addosso dai vertici dell’A l fa
Sauber in prospettiva rinnovo sia uno stimolo
per lui.
Vettel, intanto, è incappato in un’altra gara opaca,
e dopo il botto di sabato non aveva certamente il
grip giusto. Noi restiamo poi convinti che anche il
tedesco sia oggetto di un trattamento similare a
quello riservato al citato Perez, anche perché nel-
la stagione 2021 correrà per un team che della sua
attuale scuderia è un vero nemico.

L’amletico dubbio di Lewis
Chiudiamo con un poco di indiscrezioni sul fu-
turo. Si capisce sempre più quale sia la ragione
dell’allungamento dei tempi riguardo alla deci-
sione di Lewis Hamilton di firmare il rinnovo
con il team Mercedes-Benz. Egli infatti sa che la
casa madre vuole uscire di scena, e che il team è
sostanzialmente in vendita, con un interesse al-
la sinergia con Aston Martin. Decidersi, insom-
ma, per il campione non è tanto semplice perché
– questione sorprendente – si vedrebbe chiuso
tra l’accettazione dell’assunzione di un rischio
oppure il ritiro.
Sul fronte di Hinwil, invece, in settimana Kimi
Raikkonen farà conoscere la sua decisione sul-
la stagione 2021: la sensazione è che il finlande-
se vada verso la scelta di proseguire una carrie-
ra semplicemente straordinaria, coronata an-
che da un titolo Mondiale. Frédéric Vasseur
non ha mai messo fretta al pilota, cosciente an-
che del suo straordinario valore con gli sponsor
in termini di copertura mediatica, non certo di
sorrisi.

Ieri ha festeggiato 322 gare in F1, raggiungendo 
Barrichello con il quale per anni ha condiviso 
riunioni in pub di dubbia fama a caipirinha e vodka. 
Resta un’icona, e tutti sono curiosi di sapere se abbia 
tutte le lettere dell’alfabeto nel suo repertorio.

Il volto disperato la dice lunga sul prosieguo nel 
Mondiale: ieri ha centrato le protezioni in polistirolo, 
due matrioske in legno, un trattore spaventa- 
passeri, la sagoma di Putin e poco altro. Gli è stato 
consegnato un passaporto siberiano, per il 2021.

Reduce dal corso del prof. Murphy, ha avuto 
conferma definitiva che se una cosa può andare 
storta, a lui accadrà di certo. Binotto ormai lo  
addita come incapace cronico, lui ci resta molto 
male, ma la separazione in casa è dolorosa per tutti.

Si sente libero di fare quello che vuole e poi urlare 
contro i commissari. In realtà sbaglia pure lui, come  
è umano accada. Ieri più del solito, perché oltre  
alle due partenze ‘false’ ha anche suscitato ilarità 
per il vocabolario colorito. Good words matters.
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Tom Lüthi fuori dalla
top-10 in Catalogna

Niente fortuna in Spagna KEYSTONE

La Catalogna non porta molta fortuna a Tom
Lüthi, che termina la gara delle Moto2 fuori dal-
la top-10. Per tutta la corsa il 34enne bernese
rimane intruppato nel gruppetto in lotta tra la
decima e la tredicesima posizione, perdendo
poi la battaglia per accedere alla decima piazza
a scapito del suo compagno di scuderia Marcel
Schrötter. Dopo che nelle ultime quattro gare
aveva mostrato una leggera progressione (set-

timo, quinto, sesto e nono), Lüthi scivola nuo-
vamente oltre i migliori dieci.
Il primo a transitare sotto la bandiera a scacchi
è l’italiano Luca Marini, che la spunta nel duello
con l’inglese Sam Lowes, centrando così il suo
terzo successo stagionale e rafforzando la sua
leadeship nella classifica generale, grazie anche
al modesto sesto posto di Enea Bastianini.
Nelle Moto3, infine, Darryn Binder ha festeg-
giato il suo primo successo in carriera. Venti-
duesimo il friborghese Dupasquier, sempre alla
ricerca dei suoi primi punti nella categoria.

MotoGp (24 giri di 4,627 km = 111,048 km): 1. Quar-
tararo (F), Yamaha, 40'33''176 (164,3 km/h). 2. Mir (Sp),
Suzuki, a 0''927. 3. Rins (Sp), Suzuki, 1,898. Giro più veloce:
Quartararo in 1'40''142 (166,3 km/h). Ritirati: Rossi (I), Ya-
maha; Dovizioso (I), Ducati. Situazione nel Mondiale (dopo 8
gare su 14): 1. Quartararo 108. 2. Mir 100. 3. Viñales (Sp),
Yamaha, 90. 4. Dovizioso (I), Ducati, 84. Poi: 11. Rossi 58.
Moto2 (22 giri = 101,794 km): 1. Marini (I), Kalex,
38'11''103 (159,0 km/h). 2. Lowes (Gb), Kalex, a 0''981. 3. Di
Giannantonio (I), Speed Up, a 4''399. Poi: 11. Lüthi (S), Kalex,
a 17''687. Giro più veloce: Lowes in 1'43''544 (160,8 km/h).
Non al via: Raffin (S), Nts (convalescente). Situazione nel Mon-
diale (dopo 9 gare su 15): 1. Marini 150. 2. Bastianini (I), Kalex,
130. 3. Bezzecchi (I), Kalex, 114. Poi: 9. Lüthi 57. 26. Aegerter
(S), Nts, 4.
Moto3 (21 giri = 97,167 km): 1. Binder (SAf), Ktm,
38'32''507 (151,2 km/h). 2. Arbolino (I), Honda, a 0''103. 3.

Foggia (I), Honda, a 0''157. Poi: 22. Dupasquier (S), Ktm, a
25''032. Giro più veloce: Fenati (I), Husqvarna, in 1'48''702
(153,2 km/h). Situazione nel Mondiale (dopo 9 gare su 15): 1.
Ogura (Giap), Honda, 122.

FORMULA 1
Sochi, Gran Premio di Russia (53 giri di 5,848 km =
309,745 km): 1. Bottas (Fin), Mercedes, 1h34'00''364 (me-
dia 197,696 km/h). 2. Verstappen (Ol), Red Bull-Honda, a
7''729. 3.** Hamilton (Gb), Mercedes, a 22''729. 4. Perez
(Mes), Racing Point-Mercedes, a 30''558. 5.* Ricciardo (Aus),
Renault, a 52''065. 6. Leclerc (Mon), Ferrari, a 62''186. 7. Ocon
(F), Renault, a 68''006. 8. Kviat (Rus), AlphaTauri-Honda, a
68''740. 9. Gasly (F), AlphaTauri-Honda, a 89''766. 10.** Al-
bon (Tai), Red Bull-Honda, a 97''860. 11. a un giro: Giovinazzi
(I), Alfa Romeo-Ferrari. 12. Magnussen (Dan), Haas-Ferrari.
13. Vettel (Ger), Ferrari. 14. Raikkonen (Fin), Alfa Romeo-Fer-
rari. 15. Norris (Gb), McLaren-Renault. 16. Latifi (Can), Wil-
liams-Mercedes. 17. Grosjean (F/S), Haas-Ferrari. 18. Russell
(Gb), Williams-Mercedes. Nota: ** = 10' di penalizzazione; * =
5'' di penalizzazione. Giro più veloce: Bottas (51esimo) in
1'37''030 (216,972 km/h). Ritiri: Sainz (primo giro), incidente;
Stroll (primo giro), collisione con Leclerc.
Classifiche del Mondiale. Piloti: 1. Hamilton 205 (4)*. 2.
Bottas 161 (2)*. 3. Verstappen 128. (1)*. 4. Norris 65 (1)*. 5.
Albon 64. 6. Ricciardo 63 (1)*. 7. Leclerc 57. 8. Stroll 57. 9.
Perez 56. 10. Gasly 45. 11. Sainz 41 (1)*. 12. Ocon 36. 13.
Vettel 17. 14. Kviat 14. 15. Hülkenberg 6. 16. Raikkonen 2. 17.

Giovinazzi 2. 18. Magnussen 1. Costruttori: 1. Mercedes 366
(6)*. 2. Red Bull-Honda 192 (1)*. 3. McLaren-Renault 106 (2)*.
4. Racing Point-Mercedes 104+. 5. Renault 99 (1)*. 6. Ferrari
74. 7. AlphaTauri-Honda 59. 8. Alfa Romeo-Ferrari 4. 9.
Haas-Ferrari 1. 10. Williams-Mercedes 0. Nota: * = punti sup-
plementari per il giro più veloce.
Prossima corsa: Eifel Gp al Nürburgring, l'11 ottobre.
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CAMPIONATI MONDIALI DI IMOLA
Professionisti (258,2 km): 1. Julian Alaphilippe (F)
6h38'34'' (38,8 km/h). 2. Wout Van Aert (Bel) a 24''. 3. Marc
Hirschi (S). 4. Michal Kwiatkowski (Pol). 5. Jakob Fuglsang
(Dan). 6. Primoz Roglic (Sln) tutti stesso tempo. 7. Michael
Matthews (Aus) a 53''. 8. Alejandro Valverde (Sp). 9. Ma-
ximilian Schachmann (Ger). 10. Damiano Caruso (I). 11. Mi-
chael Valgren (Dan). 12. Michael Woods (Can). 13. Guillaume
Martin (F). 14. Tom Dumoulin (Ol) tutti stesso tempo. 15.
Vincenzo Nibali (I) a 57''. Poi: 25. Richie Porte (Aus) a 1'34''. 33.
Tadej Pogacar (Sln) a 3'44''. 46. Enrico Gasparotto (S) a
10'32''. Ritirati: Michael Albasini (S), Silvan Dillier (S), Simon
Pellaud (S), Michael Schär (S).
Donne élite (143 km): 1. Anna van der Breggen (Ol)
4h09'57. 2. Annemiek van Vleuten (Ol) a 1'20". 3. Elisa Longo
Borghini (I) stesso tempo. Poi: 10. Marlen Reusser (S) a 3'08".
58. Elise Chabbey (S) a 14'01". 73. Melanie Maurer (S) a
15'53". 87. Noemi Rüegg (S) a 23'42".
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